
Il Giorno
Della 

Memoria



Ogni anno, il 27 gennaio si celebra 
il Giorno della memoria, ovvero la 
“Giornata internazionale di 
commemorazione in memoria delle 
vittime della Shoah”.

Fu sterminato un terzo del popolo 
ebraico, oltre a innumerevoli altre 
persone, solo in quanto membri di 
minoranze, come Rom, omosessuali e 
persone con disabilità.



Tra il 1933 e il 1945, la Germania Nazista 
e i loro alleati crearono più di 42.000 
campi di concentramento e altre strutture 
destinate a incarcerare o isolare gli Ebrei 
(inclusi i ghetti) e altri gruppi di 
indesiderabili. Questi campi furono usati 
per diversi scopi, tra i quali i lavori forzati, 
la detenzione, e l'eliminazione in massa 
dei prigionieri.



Il primo campo di 
concentramento, Dachau, fu 
aperto nel marzo del 1933, 
vicino a Monaco, in Germania. 
Dachau era destinato 
principalmente ai prigionieri 
politici e fu il campo che 
rimase operativo più a lungo, 
e cioè fino alla liberazione, 
nell’aprile del 1945.



Per realizzare la “Soluzione Finale” (il genocidio o eliminazione 
di massa degli Ebrei) i Nazisti costruirono diversi campi di 
sterminio in Polonia, il paese con la popolazione ebraica più 
numerosa. I campi di sterminio furono progettati con l’obiettivo di 
creare un’efficiente macchina per l’eliminazione in massa dei 
prigionieri. Tra questi, Chelmno fu il primo a essere realizzato e 
divenne operativo nel dicembre 1941. Qui Ebrei e Rom venivano 
uccisi con i gas di scarico di furgoni che erano stati 
appositamente modificati. Nel 1942, i Nazisti misero in funzione i 
campi di sterminio di Belzec, Sobibor e Treblinka per eliminare 
gli Ebrei del Governatorato Generale (il territorio all’interno della 
Polonia occupata dai Tedeschi).

https://encyclopedia.ushmm.org/narrative/11545/it
https://encyclopedia.ushmm.org/narrative/11542/it
https://encyclopedia.ushmm.org/narrative/11557/it
https://encyclopedia.ushmm.org/narrative/11558/it


◈ Durante l’avanzata attraverso l’Europa, nell’ambito di una serie 
di offensive contro la Germania Nazista, gli Alleati 
cominciarono a incontrare sul proprio cammino decine di 
migliaia di prigionieri provenienti dai campi di concentramento, 
molti dei quali erano malati o in procinto di morire per la fame. 
Solo dopo la liberazione di questi campi, il mondo poté 
finalmente conoscere le reali dimensioni dell’orrore nazista.
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